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TORINO, 22 MARZO 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


Se dobblomo arguire' dal numero dei voti con- 

trarii all'esercizio provvisorio dei bilanci, gl'ir- 
reconciliabili diedero una battaglia, piuttosto per 
contarsi 0 per ‘fare una protesta; che per i- 
speranza alcuna di vincere; giacchè gli avvercarii 
non irreconciliabili aspettano l'occasione voramentè 
Più opportuna della discussione dello’ proposte re- 
Intivo al pareggio dei bilanci. 

Ma il partito degl'irreconciliabili (di sinistra) 
non è così radicale, né così terribile come potrebbe 
purere a prima giunta. Così ‘almeno possiamo git- 
dicare»dal discorso pronunziato dall’onor. Billia, 
il quale; colle molteplici sue ‘proposte; pare avere 
esposto una specie di programma del partito) a cui 
egli appartiene, e oradette bene di prendere posto 
sin d'ora e spiegare i suoi intendimenti. 

Aspettiamo il testo stesso del suo) discorso) e'del 
suoi progetti, ina possiamo già dal sunto, imper- 
fetto che ne danno i giornali fornarcene un'idea 
ibbastanza esatta. 

Noi vediamo intanto che, egli pone già fra i 
sogni l'imposta unica e, possiamo anche dire, lo 
imposte progressive, quantunque e l'una e le al- 
tre compaiano nei ‘programmi di certi partiti ra- 
dicali, che fortunatamente non hanno voce nel 
Parlamento , ma \solo' fra alcani pubblicisti della 
stampa, i quali, per non avere il peso della re- 
sponsabilità, si possono permettere. ancora questi 
arditi voli nel campo dell'economia politica dei 
socialisti. Il sig. Billia si attiene prudentemente 
alla pratica degli affari, la quale sicuramente non 
consiglia l'imposta unica e progressiva. 

Quando fu posta la candidatura del sig. Billia, 
dacommo voti che riusoltse. E quantanque da quel 
xtempo in poi altri uomini siono giunti al potere’, 
uomini che non sono. per fermo {migliori che 
possa desiderare l’Italia, ma rinniscono tuttavia, 
secondo il nostro parere, in più alto grado le qua: 
lità necossarie. per ravviare.il Governo sul buon 
sentiero, non ci pentiamo monomamente di avere 
manifestato quel voto. 

Perchè il Billia espresse fra lo altre cose la sua 
ferma volontà di far si che le spese non vinces- 
sero lo entrate, in questo suo. voto sì: manifesta 
coerente a he, stesso, proponendo un) piano per 
«olorire il suo disegno, che se non è identico a 
quello. del signor Sella, gli si avvicina ‘in'alcuno 
parti, @ anzi in alcune in cni l’avremmo creduto 
affatto, dissenziente, Il perchè, se non desidererem- 
‘mò una maggioranza di deputati che fossero al- 
l’unisono' dell’ on. Billia, dobbinmo, sperare almeno. 
‘di avere il suffragio di lui e degli amici suoi nelle 
‘proposte di economia, le quali} costituiscono il 
mezzo più spiecio di ottenere il pareggio dei bi- 
lanci. Nè il Ministero a sua volta dovrebbe essero 
restio ad aderire ad alcune proposte del. Billia; 

Siamo lieti di. vedere por mezzo suo proposti al- 
cuni risparmii cho abbiamo sempre ‘propugnati © 
di cui non: venne fatto; se ben oî ricorda , cenno 
nella lunga esposizione del ministro delle finanze, 
quantanquo' solito a guardare le spese dello Stato 
colla lente dell'avaro. 

Ora con questa lente egli, avrelba; potuto vede- 
Te, come il signor Billia,.che,non. si. possono pro- 
prio annoverare tra le spese d'indeclinabile neces- 
sità quello che si stanziano pei: ballie pei pranzi 
dei prefetti: Sarà una miseria, ma ‘quando si vitole 
ancora aggravare di un ventesimo l'imposta. pre- 
diale già esorbitante, anche ‘quella spesa può 
risparmiare! seriza sernpolo, 

Con questa lenta egli ‘avrebbe potuto acorgere 
altresi cliò si potrebbe senza un pericolo al mondo 
surrogare, almeno finché durano le presenti. stret- 
tezze, semplici incaricati di affari ‘agli ambascia» 























tori ©, ministri, como hanno fatto altri Stati, clie | 


non avevano bisogno di losinare (‘come il néstto, 
come feco.giù «il: Piemonte. medesimo; che’ aveva 
finanze ben più ordinate del Regno d'Italia, e che 
non occorre’ vermmonte che È nostel rappreaencanti 


#1 facciano costrurre a Vienna od a Costantinopoli | 


dei palazzi a posta 6 che abbiano, contomila lire 
di ‘provyisione. 

Al postutto sè si deeldera ;che; i mostri.| rappre: 
sentauti grandeggino e trattino lautamente i loro 
convitati, si mandino: presso le! Corti ‘estere “uo. 
mini opulenti ed ayverzi alla munificenza, come 
soleva fare loStato Sardo. Conteriti. sti di‘ potere 
afoggiaro;; contenti:noi ‘chie non ‘isfoggino ‘a spese 
nostre: In ogni caso quando s'lianno a. trattare 


quistioni dificili si suole mendare degl'inviati spo- 
, ciali e per. gli uffici‘ consueti hon è ‘mestieri! un 
ingegno od una dottrina straordinaria. 

E faremo duon viso eziandio, da qualunque 
parte della Camera vengano; ‘allo ‘proposte ten- 
denti n far cessare i sussidi alle Compagnie di 
i strade. ferrato ed altre, clie non hanno sapnto d 

Voluto soddisfue agli obblighi loro, e per questo 
fatto hanno sciolto il Governo dai snoi. obblighi. 
86 sì adoperò imprudentemente nol contrarre quegli 
obblighi si prenda la palla al balzo.e si-esoneri 
lo Stato da-una parte dei stoi pesi. ù 

Il sig. Bilifa nbhonda più ancora ché il signor 
Sella nel proposito di abolire 1è scuole frequentate 
da pochi scolari. E non manca aucho qui 
tetta da risparmi! Così vediamo che nell'Istituto 
di perfezionimento di. Firenze, ché. costà poco 
meno di 878 mila lire, la sezione di scicnze fi- 
siclie e naturali non cra l'anno scorso frequentata 
da alcuno studente; o neppure da un uditore; o 
nello altre il numero si riduceva complessivamente 
a 120; onde ogni scolaro veniva a costare in 
modia allo Stato più di ‘8 mila lire, mentre la modia 
di ciò che costano nelle Università è di 055 lire. 
E quando nella sola Toscana sono due Università, 
non si vode veramente, la necessità di conservare 
quell'Istituto, ove non si dà un insegnamento più 
eccellente che dai professori dello Università: pre- 
detto, 
prenderanno in seria considerazione lo propo- 
sto relative allo economie che si potrebbero otte- 
nero dall'ampliaziono, della libertà provvisoria de- 
gli impiitati, E so non il latino, di cui difficil- 
monte potrebbe fur. senza chi vuolo studiare .il 
Digesto, almeno il greco sì potrebbe lasciare a chi 
attendo specialmente alla letteratura, poichè quella 
bellissima lingua s'insegna malo 0 si studia peg- 
gio e nel fatto: torna. inutilo ‘a novantanove cen- 
tesii degli allievi dei nostri licei, Insomma noi 
possiamo git dire d'andar d'accordo in molte coso 
coll’irreconoiliabile Billia, 

E sarebbe poi una dimanda veramento temera- 
ria quella chie si facesse agli onorevoli nostri rap- 
presentanti di non infracidare più Ja nazione colle 
loro eterne diritto e sinistre? La. stampa continua 
è vero nel mal vezzo di non giudicare il governo 
solo secondo;le proposte che fa, mn sscondo le;sue 
nomine dei prefetti e del segretari generali, 6 
talvolta ancho dei sindaci. Se fa una recluta nella 
destra s'inimica la sinistra 6 se la fa nella sini- 
‘stra s'inimion la destra, anzi non gli vien pur 
fatto con quella nomina dî amicarsi i signori 
giornalisti della sinistra, come accaddo quando 
scelse in grembo di essa per segretario generale 
{l signor Lovito. Noî vogliamo sperare che în ciò 
fl Parlamento non voglia seguire l'esempio del 
quarto potere dello Stato; e accogliere invoce le 
proposte, secondo la loro bontà, senza guardore 
lo stallo di chi fa la proposta, Allora potremo 
dire di avere già ottenuto mezzo lo;scopo, 


























Genova, 31. — Stamane alle oro 10 giungeva nel 
nostro porto proveniente dalla Spezia fl piroscafo Za- 
guna che recava la salma del defunto gen. Chiodo. 

Le trappo di terra © di mare, le autorità civili e mi- 
litari furono ‘a. riceverla al ‘momento dello sbarco in 

en. 

Gran folla di cittadini, estimatori dello virtà del do- 
funto, tapito da immatura morte alln patria cd alla fa- 
miglia, era pure ad 'attenderio allo scalo. 

1 funebre corteo, proceduto dalla fanfara militare sc- 
compaguava quindi Îl feretro all'ultima dimora. 

— t__—_m 


. CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 


Sessione: straordinaria 





‘Adunanza del 21 marzo 1870, 
Presidenza Selo) 

‘A mezzodi. vien fatto l'appello nominato a cui 
rispondono 40} consiglieri. 

Dichiarata aporta la sessione il Profetto, regio 
Commissario, comunica al Consiglio ; 

1: La nota colla qualo \il Ministero di agricol: 
tura, industria e commercio, avuto ‘il parere) det 
| Consiglio di Stato, dichiarò di non poter ‘appro 

vare il regolamento ultimamente) deliberato dol 
Consiglio Provinciale per l'ordinamento di un corpo 
di guardie a difesa delle proprietà rurali o fore- 
atali. 

2. Altra nota con cuî îl Ministero atesso si rivolge 
nl Consiglio provinciale: per ‘conoscere se il mede- 
simo, voglia assumere ingerenza al miglioramento 
elle razze cavalline, essendo negli intendimenti 
del, Governo di: cedere all'industria det' privati od 
allo cure dei Corpi morali i depositi degli stalloni 
daLeaso instituiti e’ finora mantenuti in. alcune 
parti. dello Stato, 














Circa fl primo oggetto; silla considerazione 
la proposta di un nuovo ordinamento, forestale © 
rtirale già trovasi allo studio davanti al Patla- 
mento, il Consiglio si limita a prender atto della 
fnttagli comunicazione ministeriale, 

Riguardo al secondo, trattandosi di affare non 
per anco indicato, fra quelli che dovevano delibe- 
farsi in questa sossione 6 d'altrondo richiedendo 
‘ino studio preventivo per parte della Deputazione 
provinciale, alla medesima vione commesso onde 
nè riferisca in altra prossima adunanza. 

Secondo l'oriine del iriorno stabilito, si procede 
alla nomina delle Amministrazioni degli Ospizi 
dell'Infanzia abbandonata, lo quali, a mento del- 
l'art. 1° del nuovo regolamento stato approvato 
con regio decreto 21 dicembre 1869, debbono es- 
sere cinque, composte di sette divettori, compreso, 
il presidente, per l'Ospizio di Torino, e di cinque 














Ospizi nei capiluoghi dei circondari di Aosta, I- 
vrea, Pinerolo e Susa, 

Raccolte successivamente 1o schede ed in tempo 
relbtivamento breve, avuto; riguardo alle compli- 
cate è molteplici operazioni, fattosene da apposite 
Commissioni di scrutinio lo spoglia ,.le detto am- 
ministrazioni risultarono composte dei seguenti di- 
rettori 

Per Porno : conte Valperga di Masino — ca- 
valiore Liuntand — cav. Nicolis. di Robilant — 
comm. Ferraris — avv. Giacosa — teologo Genta 
— Abato Stellardî — presidente Il conte: Valperga 
di Masino. prelodato. 

Per Aosta : dott. Argentior — avv, Martinet — 
‘avv, Tercinol — notaio Dalbard — avv. Paris 
‘presilente avy. Paris prelodato, 












Per Ivrea: dott. Baratono — 
avv. Quilico — dott, Rossi — 
presidente: cav. Quilico  prelodato. 

Per. Pinerolo: dott. Carletti — avv. Fer — 





dott. Corte — avv. Giosserano — avv. Poet — 
presidente cav, Carletti prolodato, 

Per Susa: ayy. Ginin — av. Gatti — avv. 
Chiapnsso — Buffa GiovannilBattista proc. — ca- 
nonico Braida — presulente cav. Genin prelodato. 

Proclamate queste nomIne, viene in discussione 
il conto consuntivo della Provincia per l’anno 
1868. 

Il consigliore Buniva; a nome. della rolativa 
Commissione, si compince di constatare la somma 
esattezza trovata in ogni parte del detto conto 
qualo venne dalla Deputazione provinciale presen 
tato corredato di ogni più soddisfacente schiari= 
mento. 

Solo volge le solito dolenti nale al Governo, 
perché, stante la mancata. riscossione. delle so: 
vrainposte provinciali; per la ritardata compila» 
zione dei ruoli, trovansi registrati nel conto arre- 
trati attivi da esigere per bon L..9,412,808 95. 

La mancanza di questa ingentissima somma, la 
quale costituisoe quasi un'intiera annata dol red- 
ditî provinciali, reca danni gravissimi ai contri- 
Buenti poi vistosi interessi dei mutui che si do- 
vettero contrarre. per far fronte Alle spose della 
Provincia ed incaglia poi gravissimamento l'an- 
damento dell’amministrazione , malgrado tutte le 
cure della Deputazione provinciale è dei suoi im- 
piegati. 

Poste dopo di ciò ai voti le conclusioni della 
Commissione per l'approvazione del. conto provi 
ciale per l'anno 1868, 10, medesime sono; per. voto 
unanime del Consiglio accolte. 

Seguendo l'ordine del giorno stabilito, il Consi- 
glio, udita la. proposta del consigliere: Colombino, 
relatore per, ln Deputazione provinciale e pei mo- 
tivi da esso ampiamente svolti, delibera non es- 
sere: per ora’ il Consiglio nella condizione di po- 
tero offerire alcun concorso. materiale per la ‘co- 
stiuzione della ferrovia pel S. Gottardo, 

Successivamente vien posto in discussione il 
concorso che la Provincia debba prestare per la 
Espolizione industriale in Torino nell’anno 1872, 

Îl consigliere Grosso-Campana,, dopo di aver con 
pirole di giusta lode accennati. i nobili sforzi e ln 
iniziativa presa da nna eletta schiera di cittadini 
costituitisi in comitato per mandare ad ‘eftetto la 
grandiosa ed utilissima impresa nonostante il man- 
cato appoggio del Governo, con brevi ma calorose 
esortazioni facendosi ad esprimere, come relntore, 
il voto manifestitosi in seno alla Deputazione pro- 
vinciate, propone al. Consiglio che la. Provinoia 
abbia a concorrere, per L. 200 mila, 

Prendo. primo Ja parola il consigliere Nicolis di 
Robilant,, © con un lungo e ben meditato discorso 
si fn a combattere la proposta ed a chiedere che 
venga' senz'altro | respinta, appoggiando 1a sua opi- 
niono a varie considerazioni, e massimamente al- 
l'aggravio ché da questo concorso verrebbero a ri 
stitirne massime i piccoli proprietari. giù sopra- 
A carichi di molte imposte, 
























direttori, compreso pure il presidente, per gli altri | 
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Il consigliare Ferraris ribatte ad nnn-ad'una le 
tagioni svolte dal consigliere opponente: 

Anohe il consigliere Bertoa si aggiunge al pre- 
opinanti con generose parole, assicurando che a 
che i Circondari ce compongono, lu Provincii 
sebbeno:non direttamente interessati come Torino 
ni vantaggi dell'Esposizione, tuttavia concorrono 
volontieri in quest'opera anolie. per quello spirito 
unione e solidarietà che li lega in ogni into- 
resse generale) sì della Provinzia che dello Stato. 

Il consigliere Corsi propugna anch'esso il con- 
corso perchè dall'Esposizione profitteni! anzitutto 
l'agricoltura , la quale è la principale dello in- 
dustrie. 

Il consigliere Nicolis di Robilant,, persistendo 
nella sua opinione, rispondo ai suoi contraddittori. 
Ma il Consiglio a grandissima maggioranza ap- 
prova quindi jl seguente ordine del giorno , pro- 
posto! o evolto dal cons: Giacosa ; 

«Il Consiglio , pluudendo all'iniziativa assunta 
« dalla Deputazione provinciale, lamentando che 
4 le strettezze finanziarie. della provincia non gli 
# consentano una più larga cooperazione ad uno 
« opera d'interesse altamente nazionale, approva 
«il concorso al numero di 2000 azioni proposto 
«dalla Deputazione! prolodata , a'cui manda di 
ripartire la relativa somma ii L. 200 mila su 
« bilanci degli anni 1871 0 1872,n 

Per ultimo intesa la relazione, a nome della Depu- 
tazione provinciale fatta dal cons. Grosso Campana, 
© le ulteriori ragioni è spiegazioni in proposito for- 
nite dai consiglieri Sossi e Ferrati, il Consiglio 
facendo Inogo alla nuova istanza del cav. Colli, 
autorizza il medesimo ad apportare 12 chieste mo- 
dificazioni al tracciato della ferrovia che già gli 
era stato concesso di costrurre sulla strada pro- 
vinciale da Torino a Rivoli. 

Con ciò trovandosi esauriti tutti gli affari in- 
torno ai quali dovevasi deliberare, e stando il Con- 
siglio per sciogliersi, il cons. Canonica. esprime 
aysiso che il Consiglio: debba, a mento di legge, 
aucora, attendere per la lettura ed approvazione 
del verbale di questa adunanza ; ma il Consiglio, 
a cui infine si associn anche il consigliere Cano- 
nica; delibera di rimettersi per questa. formalità 
‘lla solita fiducia che ripone intiera nell'ufficio di 
presidenza. 

E così venne senz'altro sciolta l'assemblea. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ulficiale del! 20 marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 5029) del 19 febbrato, 
col quale il Comitato esecativo per le bonificazioni delle 
Valli Grandi Veronesi ed Ostigliesi, e pel miglioramento 
di ‘altri terreni interessati nello scolo in Tartaro, è au: 
torizzato a contrarre ua prestito di italiane L. 500,000 
(quarta sorio dell'imprestito), mediante la emissione di 
obbligazioni da liro mille ciascuna, 

2, Un regio deereto (n; 3551) del 17 marzo, 
col'qualo il Collegio elettorale di Brienza, n. 49, d'con- 
vocato peligiorno 3 aprile prossimo affinchè procela al 
l'elezione dol proprio : deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il 
giorno 10 dello stesso mese. 

3. Un regio deereto (0,555) del 17 marzo, col 
quale il Colegio elettorale di Modica, n. 282, è convocato 
pel giorno 10 aprile prossimo aftinchò proceda alla ele- 
zione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, ess avrà luogo Il 
‘giorno 17 dello stesso. mese. 

1. Un regio deereto (n. tb56) del 9' marzo, col 
quale la frazione di Leognano! è ataccata dalla sezione 
di Tossicoia del Collegio elettorale di Teramo, n. $, 
cui fu sino ad ora unita, passa a far parto di quella 
detta, di Montorio al Vomano dello stesso Collegio. 

3, Um regio deereto (o. MNCCOXXY ,. parte 
supplementare) del' È febbraio; col quale è approvato il 
regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia 0 
fiocatico, adottato dalla Deputazione provinciala di Ca- 
tania. 

6. Disp nil personale dol Ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio, tra Je quali notiatao 
lo seguent 

Lovito avvocato Francesco, deputato: al Parlamento, 
nominato -sogretario generale; 

Maestri. dottor comm. Pietro, direttore capo di divi» 
sione di prima classe, nominato direttore genorale. 

7. Lin concessione della medaglia in argento al 
valor di marina a Jacomino Agostino da Resina, por 
arere il 9 agosto 1869 salvato, con rischio della” pro- 
pria vita, duo soldati del 65° reggimento fanteria, i 
«quali mentre stavano bagnandosi presso la spiaggia ‘di 
Itesinn corzero grave pericolo di annogare essendo stati 
travalti dalle onde, 















































Cronaca Cittadina 


Xi. Acendemia medica di Torino. — 
Nell'adunanza £ corroate il socio Pertusio resò coito di 
una tenotomia condotta a rapidissimo successo, operati» 
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do il'taglio col metodo Gritti, cioè sott'acqua; ondo me- 
glio evitare l'accesso nocivo dell’ari 

JI socio Marchiandi ricorda l'antichità dell ‘metodo ora. 
richinmato in pratica dal Gritti , enon crede che ia 
tivi operazioni si possa adottate, stanto l'ostacolo alla 
visione dell'operatore per l'intorbidamento dell'acqua a 
cagione dell'emorragia. 

Il sorio Pertusio, ricordando Ja facile guarigione delle 
lacerazioni dei tendini nei cavalli , specialmente quando 
avvengono in tratti liberi da borae mucose o sinoviali, 
vorrelibe che nello tonotomie, in casi di elezione, il ta- 
glio venisto precisamente a cadere sopra consimili punti. 

Nell'adunanza 11 corrente il socio Trompeo diede ua 
Urovo: ragguaglio sulla. nuova teoria del calorico del cav. 
Stampacchia, presentando nel medesimo tempo; a nome 
di questo: egregio; colloge, una preziosa lettera a lui di- 
atta, intorno la mortalità dei bambini nello: proviacie 
nenolitane. 

In questa stessa adunanza e nella seguente , 18 cor- 
rete, dopo l'insediamento dei due nuosi soci professori 
Delorenzi 6 Gibello , veone iniziata la discussione sulla 
mortalità dei bambini in Italia, a cui presero parto i 
socì Marchiunii, Perrani o Timermans. 

Marchiandi toccò déi danui provenionti ai tieniti dal 
rito battesimale , massime iu iuvorno”, per cui desilari 
clio nei casi! di mal ferma salate, vada lo: stesso sacer= 
dote în casa del neonato a compiere la funzione reliziona, 
© che în ogni caso, sin lasciata dopp ]a' nascita per 10 
iouo la Jatitudine di un mose e mezzo, a portare î bimbi 
al fonta battesimale, 

Timermans spaziando nelle. geucralità dell'argomento, 
foco risultare tutta la gravità e Ta convenienza dola 
discussione a cui sta per accingerai l'Accademia. 

Chiuse fu fine. l'uitima adunanza ans’ lettera impor 
tate del ‘socio Perassi intorno la rann2a, il quale tu- 
more con erudita esposizione , e (con casi tolti alla sua 
Nrasica Cchivurgica, venne da esso dimostrato poter avor 
Sodo i molti 6 svariati elemonti anatomici ‘del pavi- 
inento della bocca, 

A proposito poî deî varli mezzi di cura ricordati dal 
Porassi, il socio Timermons allega divorsi casi di piccole 
ranule du esso, rapidamente guarito con semplici iuie- 
zioni di tintbra di fodio, 


























Il segr. A. Moniaia, 

‘> Soetetà. — La Società di matuo ‘sogcorso fra i 
sott'uffciali, caporali; © soldati dèll'esercito italiatio in 
congedo avendo conferita per acclamazione la presidéoza 
ouoraria a S. A. R. il principe Amedeo, questi, in so- 
guito n. partecipazione avutano, anquiva di buon grado 
ail desiderio; espresso (e ue invinva, con appozlia lettera, 
i suoi suntiti ringraziamenti. 

© Temiri. — Cinquo atti 0 sei quadri, il nome ‘di 
Fardou, Ja compagnia. Bellotti-Bon, il duca d'Alba; la ri: 
volbzione delle Fiaudre, un concetto storico, un'opopea 
nazionile, una parola suura © venerata, avevano ieri 
sora chismata tal (lla al teatro Gerbino da ricmpirno 
la ‘sula € Te gallerie come lo accioghie fanno. dei barili 
Victorieo Sardon è uno dogli ingigui più simpatici dello 
Feicla; dalla Sua prima commedia: Zeo pattes de mori- 
che; all'ultima, Fernaiide, egli non inmenti mai una volta 
il ‘suo grando iugeguo, quella potenza di ossorvazione e 
di divinazione per cui solo si riesce. grandi e fortunati 
nell'arte. 

Il facile riso della. commedia ‘avevn: ieri sera Insciato 
îl posto ‘al tristo inreiro del dramma; l'abito a cola 
alle corazze cdi ai giachi, i leggicri aticls allo spado 
0 alle picche, 

Snrduo, che in venti commedie mon ai pose sulla sun 
coscienza d'autore la morte d'un solo suo personaggio 
dovrà dunque d'un tratto in tue sola sera ammazzoro 
sonzn pietà coll'iuto, del roghi dell'Inquisiz'ono o degli 
archibugi spagnuoli un centinaio di buoni e genoresi 
fnmtniaghi colpevoli di non vole baciar Jo reliquie fat- 
ate a Roma e obbediro le leggi emanate a Madri? 

Così fu: Sardou ci diede un drammi col più bol nome 
‘che im naginar: possa mente di poeta , un soggetto ri- 
tissimo; storico, ricco di episodi sanguinosi e magnani- 
mi, due razze una contro l'altra srmate , un monicea 
el'un popolo, nuoro Gussler della Fiandra © nuovi Gu 
‘gliclmi Tell, nuovi Arnaldi di Wiulelriek. 

Nei aeî att di coi si compono il dramma Patria più 
volte gli applansi proruppero unanimi, spesso ancora 
segni di orrore piuttosto che di. disapprovazione accol- 
sero certe scene e certi incidenti a cui il guato/del no- 
‘stro pubblico non è ancor assuefatto, o meglio ancora, 
non lo è più. 

Certo è però che i lampi d'ingegno che ail'ogni istante 
rifu)gono sul fondo vero dell'azione , uno sbozzo di pas- 
ioni quali Shakespéaro solo aveva il coraggio di affrone 
tare , l'idea. patriotica che sorvola ad ogni scona, che 
accompegna ogui personaggio nel auo dire, Ja verità sto- 
rica, gli orrori degli oppressori e lo miseria gloriose de: 
gli oppressi, incatenano l'atimo degli ascoltanti nd una 
‘attenzione sempre viva, diremo, sempre crescente. 


Tutti gli atti finirono con applausi contrastati 
qualche volta. ni Der 


La Compagnia Bellotti sola: poten' rappresentar deco- 
rosamente in Italia un dramma di questo genor 

Sfarxo di scene e di costumi, ricchezza. di aldotbi, 
osservanza di tutti i minuti particolari chie în una, grando 
azione sfaggone spesso all'ari pubblico os- 
serva; diligebzà somma. nella rappresentazione, furono 


qualità che tutte riconobbe ieri il pubblico al Bellotti cd 
ai suoì artisti. 


Lo siguora Tesséro fu sacrificata dal poeta agli onori 

della platea, Immaginatevi _il tipo più ciulco; più scia: 
gurato di donna, di moglie traditrice cho per proteggere 
l'amaote fa masdar al aupplizio il marito, che osa dire ci 
nicamente a costuî sul volto: «Io vi odio, » e poi dito se Is 
niguora Tesero potera giungere come tutto la sere a 
toccare il cuore degli ascoltanti, a far piangere qualehu 
ciglio facile alle lagrime. Grande però nell'odio © nello 
sprezzo al marito, nella passione, per l'amanto , nella 
‘colps, nel tradimento, nella vorgogua fu ad ogni sor 
scena spplaulità © vivamente, 

La povera signora Campi non ayera che du togsire e 
da dichiarar d'essere ammalata: eppure trovò modo di 
farsi applaudire ; non fu' merito del poeta, fu colpa del- 
l'attrice, 

‘Al Belli-Blanes, al Rossi, al Salvatori, alla Bernîeri 
mille complimenti, millo. elogi. Sardou in Italia nicol: 
tando da essi l'interpretazione del suo laroro. non n- 
vrebbo a regretteri gli ‘attori della Porta Saint-Martto. 


















































































Ed ore chi ne vuol sapar'di mellia vada di Buon'ora la 
cercarsi un posto; allo (7 il tentro è stipato, alle otto 
comincia la sinfonia; 

Giovedl al Regio ultima rappresentazione del D. Carlos 
col Cotogni : la parta del marchese di Posa_ per a ul- 
teriorî rappresentazioni verrà supplita dal Bertolasî. 














Morti denunciati all'ifficio. dello Statò Ciodla 
l giorno 2Ì' marzo 1870. 
Allerontli Marinuna nata Re, d'irini 4 
— Giordano Autonio, id. 7, di Valgraa (Cunoo), no- 
sozianto — Didier Onorato, id. (68, di Barcellonetta 
(Francia), verniciatore — Sticcione Caterina, id. 19, di 
Torino — Trombetta Antonictta; id. 71, di Torino, pos- 
‘sideite — Lardone Arturo, id. 20 — Gaudenzi ‘Teresa, 
id. 36, di Torino, sarts, — Chevalier Auna, id: 60, di 
"Torino, surta — Delmestre cav. Paolo, id. 61, maggiore 
in ritiro — Ferrero Marin Margherito, id. 43, di Casa- 
nova (Carmagnola), cacitrice — Giosserano Agostino, id, 
(6, ‘emolaio — Perrone Cristina, id. 8, di Dego, serva 
— Più 4 minori d'anni 7. 


di Revello 

















il giorno 21 marzo 1870. 
Maschi 9, fominine 11 — Totnîo 20. 
Qiservasioni meteorologiche fatta nell Osservatorio @- 
atronamica di Torino a metri 276 sul livello del more. 
81 siero 1970, 











Blato 
atmosferico 


Tumidita relauva Ta 


Tessione del var. 






‘centesi 
Vento 
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i (NE dobole, |ser. nuv. 
56 NE debolo |a. sereno 
54 [NE debolo [s. p. n. 












JE doti [coperto 
56 [NE dabole. ls. p. n- 

9 SE dobole  Jaereno 
‘Temperatura estrema al nord | minima + 12 
in gradi, centesimali massima --0,5 


Aoqua eaduta millimetri 0,0 
‘Tomperatura minima della noit del 22 + 1,6. 
Belle!tine astrenomioo dell'Osservatorio di Torino 
(Tango modio di Toma) 
23 mamo 1870. 
Nascere del Sole, oro 6 19 — passaggio all meri 
diano, ore 12/25 — tramonto, ore fi 93. 
Nascore della Tuama, 1 10 matt. 
Passaggio al meridiane, ore 5 3i matt. 
Tramosito, ore 10 1$ sera. 
Giorno della Luna 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seluta del 20 marzo. 
Presidenza del presidente Bius 
La soduta è aperta alle ore 1 112. 
naspoxi dichiara di non essersi. trovato presenta ieri 
alla Camera allorchè si pariò dell'assassinio del! generalo 
Excofier. Pronuncia brevi e calarose parole in lode del- 
l'assassibato, per ‘quanto fece a vantaggio della si 
rezza pubblica. 
Narra cho la commozione dei cittadini di Ravenna per 
il dolorosa fatto fu tale ehe molti di essi al ritto an- 
‘ntinzio non seppero. trattenere le lagrime. 
Questo sincero dolore era ben: doruto a chi tanto fuco 
in difesa dell'ordine e delle. patrie intiturioni. 
pass. annungia che nella votazione avvenuta fori per 
Îa surrogazione di un commissario in luogo dell'on. Lo- 
putato nessuno raggiuose la moggioranza che 
eta di 117 voti. Si procederà quisdi domani al ballot- 
taggio fra gli onor, Minghetti che ebbe voti 105 e l'an 
Lazzaro che ne raccolso 76. 
cOnTE presenta la relazione pel bilancio della guerra 
da1:1878, 
murs. SI riprende la discussione sul progetto di legge 
por l'esercizio provvisorio. 








neri. 























ul terzo, capoverso. d 
ticolo i, sul quale vi è discrepanza fra Ja: Commissione 
a il ministro delle finanze. 

MANTINBLLI (relatore) esprimo la sorpresa della Com- 
missione per il discorso ierì proutuziato dal ministro 
delle finsoze, il quale parlò ia modo da far credero che 
In Commissione conoscesse i Bilanci del 1870, lo cha 
non è. 

Il ministro basa quindi il suo discorso su di un equi: 
voco, e Îa Commissione afferma che il riepilogo del suo 
progetto di bilancio è în distribuzione, ma non ancora 
a tutti distribuîto, per cui non è noto alla Caruar 

Ls Commissione quindi è nel suo diritto dî proporre 
che all'esercizio prorvisorio serva di' norma un biluncio 
già approvato. 

Dichiara accettare l'ordine del giorno. Avitabile feri 
presentato, col quale si. chiede che le modificazioni 
chiarato indispensabilmente necessarie dal ministro. siano 
inviate alls Commissione del bilancio. 

La Commissione per l’eseroizio prorvisorio csprime il 
desilerio che Ja Commissione del bilancio sia incariosta 
di riferire immediatamente sulle propaste che le saranno 
inviate. " 

La Camera approva. quindi l'esercizio provvisorio 
sulla baso del bilancio del 1819 riserbanidosi ad nppro- 
vare le varianti propoato dal Ministero quando la Com: 
missione del bilancio avrà riferito. 

LANZA fa rilevare como il ministero presentando (nel 
dicembre il bilangio del 1870, nel modo come era stato 
redatto dalla passata ‘amministrazione, facosso Je più 
ampio riserve. 

Le vacanze parlamentari diedoro campo nl, Ministero 
attuale di presentare Il bilancio definitivo; e netsun Par- 
lamento potrebbe obbligare tin Ministero nd accettare 
ciò che fa futto dall'amministraziono procedete. 

Durante la proroga della Camera i bilanci parziali 
{furono trasmessi dal Ministoro fîno dal gennio, per 
‘meszo della presidenza, alla Commissione del bilancio. 
Non è responsabile il' Mistero se questo trasmissioni 
non vennero eseguite. 

Il Ministro delle finsnze aveva ragione. quando jeri 
‘dichiarava che la Camera doveva de. più giorni cono- 
scare le maggiori spese ed economie da lui proposte, 





























non: potendo suppòre che'le relazioni spodite all'ufficio 
dî presidenza fio dal 9 marzo per essere distribuite si 
deputati, non lo. fossera; che) idri soltanto, Qonstatito! 
‘questo fatto, cada'necessariamionte rin gràn pattò là 
del discorso dell'o Sella. 
| Dati questi achifrimenti q fenuto conto dei fatti gra 
| otibaciati, i Aiitàro ritira Ja sua proposte ed accetuî 
quella della Comnissione, purchè la Cartiera approti l'or 
dino del giorno Avitabile; nssicarando in tat modò {1 Mi: 
nisioro che edia può faro assegonmento sulla pronte re- 
azione por parto della Commissione del bilatcio riguardo 
allo modificszioni proposto per maggidii spèse cd ecoì 
xiomie sul bllniio del 1870, 5 
Ps: Non rimane chogl'ordino: del giorno Avitabile, 
col quale è invitata In Commissione del bilancio a. rif 
riro al più presto alla Camera iatorno allo variazioni 
dol bilancio del 1870 , dichiarato dal Ministero indispen- 
abile od urgente. 
Quest'ordino dell giornoLò approvato (a. grand mag: 
gioranza. 
| È quinti approvato il terzo capoverso dell'art. 1, 6 
| quindi l'art. 2 ed ultimo, seara discuseione. 
SI procede all'appello nomivale per la votazione a 
soratinio segreto del progetto di legge. 
| Ecco il risultato della votazione: 
Presonti 912 Maggioranza 119 
Favorevoli 161 Contrari 38 
La Camera approva. 
La seduta è sciolta a ore.3 è Bit. 
e 

















Ci serivono: 
Firenze, 20 miai'zo (sero). 

‘Alcuni giornali inano giù indicato nomi vari 
coma di' titolari designati per a legazione di 
Vienna. Secondo le mie informazioni, non. solo 
‘nulla è peranco deciso in. proposito, mn è proba- 
| bile altresi che nulla si decida per ora, e che la 
vacanza del posto si protragga per un lasso di 
tempo considerevole. Certo è poi clie non hanno 
| nessuna probabilità di essere nominati nè il La Wai: 
| mora né il Menabrea, alieni entrambi dallo allon- 
tanarsi dall'Italia, e neppure il Guerrieri-Gonzaga, 
il quale non è troppo in odore di santità. presso 
il partito che attualmente prevale. 

Qui si fanno srifiniti apprestamenti, fra le varie 
frazioni parlnmentari, in vista della prossima lott 
la sinistra mon è stata Ja solavad ‘organizzorsi, 
anche Th destra pura lia cercato di rassodare la 
propria disciplina, &d in parecohie vinnioni la 
fissato i ponti più sostanziali del programma da 
opporsi a ‘quello del Ministero. Tali riunioni, poco 
| numerose del resto, Ri tengono abitualmente presso 
un senatore, del quale non occorte dire il nome, 
oil quale rappresenta in tutta la sua purezza il 
tipo del partito. (Cosa caratteristica, notiamo clie 
mentre la sinistra la saputo, come che sia, sce- 
gliere i proprii duci, Ja destra estrema invece non 
lin nommeno fatto il tentativo di designare i soi 
| capitita. 

Probabilmente. in seno a questa frazione tutti 
vogliono 0 si credono esser generali , nessimo sa 
‘assegnarsi alla parto di umile gregario, 

Tutto quello che si disse intorno alle ragioni 
che mossero -il prof. Villari a dismettere l'ufficio 
di segretario generale della pubblica istruzione, è 
| pura invenzione. IL Villari non aveva aderito che 
pier effetto di pura compiacenza, e, più ancora, di 
! amicizia personale verso il Correnti; ad accottàre 
| quel posto. 
| Ragioni famigliari, e la tendenza naturale 
‘ dell'animo suo gli anno sempre fatto parere pre- 
tribile la vita privata alle politica, La seelta del 
‘ Cantoni che è comune amico così’ dol Villari; co- 

mo del, Correnti, ha fornito al Villari ‘occasione 

opportuna di tradurre ad effetto il sto disegno, 
È Però fino all'ultimo’ momento continuarono a re- 
| enure tra il Villari ed il Correnti £ migliori rap- 
porti, ed i progetti stati presentati alla Camera, 
< elaborati di comune accotdo, sono da ‘entrambi ac- 
cettuti sotto torino responsabilità, 

Ci giunge da Padova la dolorosa notizia della morte 
iti aveeruta del conte. Andrea Gittadella-Vigodarzero | 
senatore del Regno, già deputato alla: Camera. 

Fu tiomio di tnolta ‘erudizione, di carattere eccellente, 
di carità tara, era in età di 75 a0nì. 




































IL GENERALE ESCOFFIER 

Sliminmo opportutio di pubblicare i seguenti crmni 
biografici del generale Escoffisr, 

Egli nacquo a Nizza Marittima il 29 giugno 1825, 

Allievo della Accademia militara. fu promoiso soito- 
tenente nell'Accademia stessa il 18 agosto 1316 da cui 
usciva il 24 agosto 1647 nel.corpo di stato maggiore 

Fu promosso capitano il 0 giugno IhA9: maggiore, il 
19 giogno 18%9: luogotenente-colonnelto, 11 15 ottobro 
1850: colonnello il 1° settembre 1861: maggior generale, 
11:20 agosto 1866. 

N gecurale Eicoffer face tutta le campagne dell'indi- 
pendenza italiana © quella di Grimsa. 

Ebbe la croco di Savoia pel taloro dimostrato alla 
battaglia di Confienza: e la medaglia del valor militare 
alla battaglia di San Martino, dòve fu'ferito. 

Il gonerale Escolfor sostenne ‘uffici importantissimi. 
Fu capo di stato. maggiore dol primo ‘corpo dell'esercito 
nel 1860 0 6), direttoro dolla scuola d'applicazione ‘di 
stato maggiore dal 1842 al 1863, ed ebbe un'importante 
‘comando di zona nella guerra contro il brigantaggio. 

Da ‘ultimo Îl'Goterno del Re pensò di affdargli la reg- 
genza della prefettura di Ravenna, con poteri ;straor- 
diari. 














* Nel di di San Giuseppe: vi fu a' Napoli ‘qualche lieva 
disordine. tosto sedato. dall'apparire della; forza pubblica, 
Gli studenti gridando: Viva Garibaldi e Marri 
cliienero vacanza. 
Ua professore volle. resistere: di qui, dico.it Roma, 
rumorifbusse e nuove grida. 





pianino 
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‘A Firenzo: cominciarono Sl. 10 ‘bela ‘chicsb di Sunta 
Folicita por durare dre giorné solenni funerali ii sul- 
Arigîo dell'alta dell'ex-graniiica hieopoldo. | —* 

Cltacsivatio Ghio vii colà) un'acbbrrenza indicibilo di 
génte ed (Apparato sfarzosiasimo;; ina ignorasi chi ne 
faotia le spe. 

SÌ neslétità the fi deguito alle vivaci rimostranro del 
Governo francese la. Corte di Roma intenda venire a più 
miti cons 

Tal partenza del costo Bannoville da Roma la. posto 
sull'avviso il Geverho del Santo Padre, 

SÌ agiicura; che si sla rinunaiato di. porre in discur- 
sione il dogma dell'infalibilità o. che l'ex-Ro e l'ex-Re- 
gina di Napoli lascieraano Roma onde recarsi a Monaco 
in Baviera. 














I ‘PROCESSO BONAPARTE: 


Oggi, 81, cominciano a Tours i dibattimenti del pro- 
cesso. Banspiitte, È I 
Nella pictolà città della farena arrivarono a centinaia 
i curioaì, i corrispondenti di tatti i giornali di Parigi 
di molti fogli stori, membri l ae1lAlta Corte, la prin- 
cipessa. Bonnpatte e suo figlio; insomma. tutti gli inte» 
rossati a questo grande dibattimento. 
Si dice che i giudici siano grandemente imbarazaat 
| ti priocipe. Ronaparto non viol neppae si ponga in 
riubbio © si dieta il faito della grave offesa da lui, pel 
| prio, rieevuta da Victor Noir. 
|| Sspendo cho ciò si pone in coneatazionè da de Fon- 
till, il'compiagno del povero Noir, egli sì abliandode 
8 tali occoasi di collera che resero finorà imponibile il 
suo confronto col Fonviello. 
Questo processo dororàì non meno d'ina settimana. 
Per quanto lo comporta il nostro gioranle soi daremo 
ogni di‘ riassunto di questo politico. processo. 














CORTE D'ASSISIE IN TORINO 





PRESIDENZA DEL'CAY. MARI 
Happresentanti il Ministero Pubblico 
cu. Gi llelmint e cov, Bi 
* Falsificasione di biglietti di Banca, ‘e dî cartelle 
i del Debito pubblico, 
Seguito Requislter): 








|. Dice che la logge la quale punisce la falsificazione di 
titoli pnbblici, non è fatta soltanto pei banchidri, per co- 
loro che sanno distinguere i titoli falal dai veri, ma an. 
che per coloro che dei titoli non banno molto conoscenza 


@ comprano in buona fede. El ecco perchè ‘î migintrati 
punirono sempre anche lo falsificazioni meno perfette. 

Enumera în seguito © ragiona con bell'ordino su reati 
in genero di trulli consumati © semplicemente. tentati 
coll'aso dello cartello, dello cedolo e' dei biglietti falsi e 
poi domanda a sà chi è l’autora dello falsificazioni dei 
medésimi, dell'uso e delle truife con essì tentato 0 coa: 
sumate. 

L'autore, principale è Roccetti 

| ‘Esso hi una teridenza a delinquere, esso è rotto ia 
tal gonore di reati. w L 

Luigi Roccetti acque da poveri ma ‘onesti. genitori 
nel 1832. In oggi noo ba ancor compiuto il trentottesi. 
mo di sma età. Il padre sno vedendolo dotato ‘d'inge- 
gio faceva sacrifici per mantenerlo agli studi; ma l'lù- 
grato figlio non corrispondeva alle premure. paterno & 
‘come dichiarò il teste Cerato, dopo qualche esitazione, 
era tn g'orane discolo ed indiscipliasto, A dodici anni 
dimortrava già chiaramente la sua isclinazione al mal 
fare 
‘Lo previsioni pur troppo sì'arverarono, In fonnaio del 

1851, condusse in moglie l'onettissima ragazza ‘Maria 
Aires, Le. cure a gli amorevoli consigli della giovane 
sposa non bastsrono a correggere l'indole sca maltagia. 
Tridegno marito presto si annoiava di colei che volera 

trario sulla rettà via, di colei che volera che adoperaste 
Itogegno © l'opera sua pel decoro della famiglia 6 della 
iocietà, come ad un onesto cittadino od ua buon padre 
di fiiiglia ei conveniva. La rese rindra © l'abbindonò. 
L'abbanidonò per gettarsi in’ braccio nl dellito, 

118 ottobro di quell'ino 1851, ‘quando contava ap- 
pena 19/anni si rese ‘complico ‘di una ‘truffa con fulio 
carpendo, la:non tenue somma di 8 mila life. Più tardi 
tentò altra trulto, puro com falto per ùn valore di ife 
1 mila. 

Per questi duo reati fu arrestato 11 29 genoaio 1813 
@ con sentenza del 22 gennaio 1855 fu dalla Corte di 
‘Appello condannato alla pena della; reoinsione per sui 
‘eluigue, peria che gli fa applicata mitemeate, in conside 
razione della sua miborità al tempo dei commessi reati 

Questa condanna, questa detciz'one non servì a cor- 
reggere l'animo melvagio del Rossetti. 

Non molto tempo dopo l'acquiito della libortà altro reato 
perpetrò, il più vile, il più bazsò dei resti: tradi la o- 
apitalità | To aicembro del 1880 stendora ln man'rapace 
sulla proprieà, del suo benefuttore, di ‘chi’ geterosa- 
mente lo accoglieva in casa ed aimpia fiducia in Ji 7i- 
pontva, x 

Li.15 febbraio 186) per tal fatto veniva il Jadro Roc- 
‘cetti travloito in arresto, ed alii 23 luglio dell'anno stesso 
ricovora il premio che al malfattore sì aspettava ; fu 
condantato da ‘questa Corte'd'assisio a tro anni di re- 

elusione. 

L'espinzione della; pena non dovava terminare che alli 
28 luglio 1804; la grazia sovrana però concorso ad ab- 
Breviargliola ed alli £ marzo 1864, i giorni itniversarfo 
della promulgaaione dello Statato, egli fu ridonato alla 
libertà. 

‘Qual uso foco il Roccetti della grazia sovrana? SI è 
egli emeniato? hi è egli corretto? No. No ha iodeguamente 
‘abunato | 

Dal marzo 1864 illa ‘metà di gennaio 1868, in meno 
di un anno, comuiea otto muori renti, falaificando, n- 
sano titoli del debito pubblico, e con ‘essi iruffando o 
tentando di truffura ‘parecchi cittadini, cone risultò ddl 
dibattimento © como in queste requisitorie rerrà' dimo: 
strato, 

Li 15 gegnato 1865 fu arrestato nel Catfà Venezia in 
Torino, ed În'curcere, in attesa di gladicio, spinse l%m- 
pudenza #!20 ‘a cotettero altre duo! fslaificazioni di 
cartello cho ‘vito pol a trarre sul banco d'accusa 
snche Il Gandoli, 
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Ta condanna del Roccetti era corta: egli ben lo sapova; 
quindi meditava il modo di evadersi. Con natuzia si foc0 
chiamato dinanzi il triburiale come. testimonio, © di Îù 
deludendo la. sorveglianza: del carabinieri, li: 26 ‘febbraio 
1866 50 no è faggio, 

Dore audò ?. Dopo di esaòrai! ancora soffermato: un 
DO' di tempo in Torino, valicò le Alpi; i recò in Francia 
© congiuntosi col degno suo compagno Garigltà, commità 
© tentò commettere varie trùffo a Cannes, o quindi passò, 
por commettero la stessa rea fadestria, a. Monaco. 

Di îù ritornò iu. Piemonte per' passare tosto in Ievis 
sera, sempro col Gariglio, dove e l'ano e l'altro furono 
‘arrestati per orio © +agabondaggio, ev furono tradotti ai 
confini il 21 luglio 1866, 

Giò non pertanto esso Roccetti ritornò in Isvizzora , 
Prese atanza a Sion, e da quella città, coi deneri foraî 
digli da altro degli accusati; si diresso alla volta di To 
rino, dove giunse il 14 gennaio 1887. 

Che com venne a faré in Torino ?. Venne nà impinn- 
tare una fabbrica di biglietti falsi od in casm della vo- 
dova Guerra, ed in una soffitta di cisa Faverges , ed in 
tina soîfitta di casa Genero , e finalmente nella cascina 
di Lombriasco. 

Dal gennaio al 23 niarco 187, giorno del suo arresto, 
‘molti biglietti, specialmente. da tiro 80, fabbricb il Roo- 
cotti di complicità con altri, ‘parecchi no ‘speso e varie 
tuffo commise 0 tentò di perpetrare. 

Aî 25 marzo 1807, il Roccetti,; como già si disse 
caddo nuovamente. în potere della giustizia; che di molto 
tempo camminava indarno, sulle sue. traccie. Così. dal 
48ì3' al marzo, del 867 il protagonista, di questo pro- 
cesso non ebbe tre anni di libertà: durante tal tempo 
gli passava dal delitto nl carcere, e dal carcere al de- 
litto, 

E nei lievi intervalli. dì libertà s'associava a persone 
di cattiva vito, e frequentava donne ' che di obestà non 
ni: piccavano gran. fatto: quantunque ammogiiato, faceva 
‘sua una donna che sacramentalmente ‘0 civilmento ora 
unita ad un altro. 

Con questo fardello di delitti di immoralità sulle spalle; 
‘quost'aomo con fmpulente © ributtauto cinismo osava 
lagnarsi non-solo, ma di rimproverare il P. M: perchè 
l'aveva chiamato nell'atto d'accusa. Indro, traffatore, fal- 
nazio, malvagio o mallattore, quasictiè l'avesse calun- 
nato! 

Con una condotta sì immorale. pretendeva. di correg- 
gere il P. M. quando appellava druda quella donna. che, 
apreszazido i santi legami del matrimonio, abbandonava 
il proprio marito per seguire. il: malfattoro in figura 
di sua moglie ovungue andava, per prestarsi ai tarpi 
suoi voleri ed amorezzi! 

Disonesto ‘sino al midollo ron esità nel corso del. di- 
battimento a dispensare, ma invano, diplomi d'onestà 
la sun druda ©. nd alcuno dei ‘suoi cortei, © portò la 
ata irriverenza © sfacciataggino sino ad atteggiareì vit- 
tima delle altrui art), delle persecuzioni della siustizia; 
‘di quella dei testimoni fiscali, e degli ‘errori dei periti, a 
ai lusingò di riusciro ad illudere con arto a cavilila gio. 
titizia popolare: vaua lusinga! La giustizia popolare pe 



























































aérà le sue azioni e renderà un verdetto quala' converrà 
ai un Roccetti. 

Dai brevi cenni biografici tostb ‘diti; vol. vedete, 0 
Giurati, quale’ sia l'indolo è l'inclinazione del Rocteti, 
Egli è proclive ‘ni male, e ciò è già un principio di prova 
por‘ritenorlo contatile del reati che gli ‘i adiebitano, 

Nella procedura scritta il' Roccetti confessò tutti e 
singoli i reatì, ma noi non alibiamo bisoguo dello sue 
‘onfessioni, noi non prestiamo fedò ni suoi detti anche 
alioraquando accusa sè ‘teso; se non avessimo altre 
prove precise e costanti della.sua reità. 

Risultà cle le falslicazioni furono eseguite tutta dalla 
‘stessa mano, tutte dallo stesso artofice; l'uso ‘dei titoli 
falsi venne sompre fatto nello stesso modo, lo truffa fu- 
tono sempre perpéttafe o. tentato nella stess ‘maniera. 
E quinii, prorato cho il Roocetti è antore di tia falsi» 
fcazione è di una traffa, devesi ritenero stabilito che è 
autore di tuttè, Senonchè per ogni singolo resto ai acqui- 
atirono al. dibattimento prove non dublie, certe 6 po- 
altivo. 

1 P. A, ragiona sulle prove di ciascun reato, ragiona 
Ja fatto ‘el in diritto per quaato (n diritto si. possa ra- 
gionairo davanti al giuriti,'o conchiiudo perchè questi di- 
chiarino il Roccatti colpovole del reati consumati e ten- 
tati, al © come furono dedotti nei variî ca, di nceva 
che’ lo riguardano. 

TI signor presidente accorda quindi în parcla ‘nl cav. 
Baggiarini per proseguire la requisitoria n norma della 
alvisiono ‘elio tra i due. rappresentatti del P. M. si è 
fai. 

Gav. Baggiari 

















P. M, Easo esordisco con dire: le 











‘generali considerazioni espostovi dal mio collega hanno 
tolti molti obbietti eliminato molto difficoltà, reso as: 
agevola il'disootrof@' pattitamento dello imputa- 
zioni gscritto a quelli chie siedono sul bazico degli accu- 
sati, Così chi devo penetrarò nello interno di una folta 
td intricata boscaglia sî vede facilitato il viaggio da chi 
metiando a dritta ed a manca la scure abbia tra le ve- 
pétazioni parassite, 16 spine e 10 male erba tracciato va 
sentiero. 

icuno stupirà del mio paragone , poichè vol, 0 











battimento, ben potete. farmi testimonianza come in 
‘qteato non siano; mancati i soverchi indugi nel cammi- 
no, non signo mancato le oscurità a Je ambagi, e non 
siano pur mancate le sorprese © gli: agguati che ci 
venno preparando la feconda fantasia (di colui al quale 
piacque chismarsi romaoziere ed al‘ quale troverei ben 
più appropriati qualificativi 0 ciò forse ancora. neces- 
sario dopo la fotografi fattaveno, dal mio collega; Ma 
bando alla digressione, chè il camminò n percorrere è 
luogo e giora accelerare il passo. 

To seguito il P. M, (car. Baggiariai) ragiona specifi 
camente dello falsilcazioni det titoli comegosti dal 
Roccetti, qualificandosi Luigi Moriondo, al fattorino For- 
neris, © qualificandosi Bianco Evasio, al Marchisio; ra- 
gioia pure specificamente dello trufo da questi individui 
sofferte e conchiude invocando un verdetto affermativo, 
taato sullo. falsificazioni; cl sull'uso. dei falsi titoli e 
sullo truffe. 

Pàrla ancora dello falsificazioni ddi‘titoli consegnati a 
Saracco e n Perosino, è mantro trova sussistenti le fal- 
sifcazioni, non trova appoggiato. le trufo a danno dei 
detti Saracco e Perosino, per caî dalle medosimo, truffe 
6320 P..M. recedo dalla accusa. 

Si leva Ja seduta. 


Nel'udienza successiva, Roccetti compare nuovamente 
fra gli accusati. 

Îl ‘cav. Raggiarial continva Ja sua requisitoria, e dopo 
di aver riassunto con molta eleganza e brio in contrat- 
dittorio del Roeectti, la sua arringa del giorno nutece- 
dente, passa n° ragionare:o parla a lungo sulla truffa 
mancata ‘a danno del Gianasso, e trova cho l'orale di- 
scussione dimostrò sino ‘all'evidenza che il Roccetti, il 
Herruto ed il Ghivarello sono colpevoli di tale reato. 

Parla della trifa n danno di Boniscontro e dimostra 
nea della medesima a carico degli accusati 
Roccetti e Gariglio. 

Parla delle triffo commesso’ a Caunes ed a Monaco e 
stabilisca che delle medesimo nono colpevoli gli atcssi 
Roccetti © Gariglio, il primo come autore © l'altro come 
complice. necessario. 

Ragiona quiadi sulla truffa a danno di Negri, 0 di- 
mottra ln colpevolezza di Roccetti 6 Mottura. 

Prendo in seguito la parola l'altro. P..M. cav. Gugli 
mini, il quale ritiene che l'orale discussione: ha stabilito 
la colpevolezza, del Roccetti per lo truffe, n. danno di 
Aprà, Gambino; e Ghignone. 

Stabilisce pure la colpevolezza del Roccetti di violenze 
e ferimento al maresciallo Bianco e del porto di arma 
proibita, estendo stato accertato che il revolver era di 
corta misura. 

Si leva l'udienza, 6 all'inomeni il cav. Guglielmi, 
proseguendo /Îa sob. requisitonia, parla. specificamente 
della ‘spendita dei biglietti falsi fatta dal Roccetti o del 
danno Arrecato a. vari individui. 

Nel parlare il P. M. della spendita dei biglietti falti, 
gico cho il Rocco] ba sempre dimostrato ua ributtante 
cinismo, 

Roccetti. Domando la parola, 

Pres. Vol nom potete interrompere il M.P. 

Roccetts. o Jo iiterrompo perchè il'M. P. ba nessun 
diritto d'insultarmi, non contento’ di sppellarmi ladro, 
truffatore. 

Guuglielmini, M. P. SÌ, voi sieto un ladro, un truffa- 
tore, un falsario, un malvagio, un mallattore: non son 
lo che va lo dico, son le sentenze pronunciate. contro 
‘di vol, che vi qualificano @ vi dichiarano tale. Voi. gio- 
vanetto ancora foste un pessimo figlio, impalmaste una 
‘onesta giovane © ln facesto infelice, l'avete resa. madre 
© l'atbnadonastò pdr gettarri senza freno: nella via del 
delitto; e dal delitto passaste ripetutamente Al carcere, 
sicchè in diocipotte anni nou aveste tre anni di li 












































Lertà. 
‘Roccetti. Non voglio più oss'stera alla discussione , 
amo meglio andarmene in carcere, 
Guglielimini P. ML. Voi non potete allontanarei di 
l'udienza, voi doretà sentiro ciò che il P. M. pensa di 


vol... 
Boceetti (n. mezza voce) Bale. 
Guglielmini P. M. Uomo immorale, uomo di ‘un otaî- 
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tmo riimttanto; La natura vi ba dotato di qualchefogs: | legistativo el'intendimenti riguardo al Concilio. 


fno: come fo impiogaste? Jo impiegasto ‘a commettere 
truffe d'ogai manlera, a falsificare cartello, cowpons; bi- 
glietti di banca, Col vostro ingegno potevate essere l'o- 
more della famiglia e formare un bill'avvenire a voi, 
alla vostra moglie, alla vostra figlia, E voi. per contro 
lo impiegaste a fare il truffatore, il falsario. 

Dirante questa fnvettiva, il Roccatti ripeto frejueite- 
mente a mezza voce Ja porolà bale. 

Dopo aver sl P. M. ragionato a lungo della spendita 
doi biglietti a carico del Roccetti, parla. del cosccusato 
Guglielmi: panta ‘a rassegna tutte Jo prore che esistono 
pro e contro il medosimo. Trova l'accusa. debolmente 
foîdata, per cui senza chiodero l'assolutoria od un vei- 
datto di colperolezzà, sî rimette , quanto ‘al Guglielmi, 
alla giustizia dei giurati. 
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DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzella Piemontese: 


CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 2. — 
L'onor. Weizaro interpella il ministro degli 
esteri come intenda provvedere alla tutela ed agli 
intoressi dei cittadini italiani residenti in Egitto, 
compromessi per vertenze pendenti con quel Gi 
verno vice-rosln, alcnne delle quali ia dieci anni. 

L'interpellanto dimostra come mentre le alire 
potenze riescono facilmente a faro definire le liro 
questioni, il solo Governo italiano, clie pur conta 
în Egitto! tinti italiani, utili sotto'ogni rapporto, 
cioè per quanto riguarda l’amministrazione, il com- 
mercio e la civiltà di quel paese, non giunge ad 
ottenere nulla; anzi, tilvolta né riceva, umilia- 
zioni, 0 ciò per colpa sua che, con inutili ed 
nopportune missioni straordinarie; rese inefficace 
edi Psantorata l'azione dei nostri ‘consoli: d'onde 
la cesshzione d'ogni influenza della, colonia ita- 
liaua, 

Proseguo citando parecchi fatti all'appoggio dei 
Suoli! detti. 3 

Rende omaggio al patriotismo (di quei corna» 
zionali e fa viva istanza perché il Governo pro- 
teggetidoli, rialzi il nome italiano al grado di 
considerazione cui ha dititto. i 

Vinconi Jonta osserva che molti in 
vessi di vario genero sono da risolvere, ed aloni 
‘complicati. Una Commissione sta. occupandosi nello 
ve lo basi per regolare gl'interessi enropei; 
deciderà lè varie questioni fondamentali , intr 
durrà lo necessarie riforme. 1 governi enropei fa- 
ranno alcune concessioni per ottenere sicure gua- 
tentigie. 

Il governo ifaliano non yuole esercitare una 
pressione (eccezionale e compromettere le questioni 
solo per salvare gl’interessi di pochi speculatori 0 
pet risolvere. diferonze. Circa ‘Ia riforme dell’ 
struzione elementare in Egitto, trattossi recente- 
motite dal ministro Bargoni, cd anchio l'attuale si 
Gecupa, Presenterà un. progetto di riforma della 
tariffa consolnre, dellb quale trarrà non lieye van- 
taggio Ill consolato in Egitto che abbisogna gli 
sia fatta ina posizione più decorosa. È disposto 
ad aderire all'istanza dell'interpellaute e favorire 
l'istituzione del corpo di rappresentanza della co- 
lonia' italiana in quel pass 

L'interpellanza non ha seguito. 

Momgh: annunzio un'interpellanza, che è riu- 
Viuta dl bilnncio dell'istruzione, circa i motivi e 
l'oseouzione delle modificazioni dal’ doereto sul 
ruolo organiso dell'Istituto degli studi superiori 
di Firenze. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Confini vomiani, 20 marzo: 
La risposta alla noti franceso mon venno ancora 
spedita; però dai discorsi del Papa risulta che 
non ‘Sia disposto ad avimettere l'ingresso, degl'in- 
viati delle Potenze al Concilio. 
Parigi. 21 marzo. 
Informazioni da buona fonte: permettono d'assi- 
onrare (che tutti ii membri del gabinetto sono per 
fittamente daccordo. sulla quesiiaho del Concilio 
è #opra altra questioni interne. Il gabinetto sta 
sturlinndo quali articoli della. costituzione de- 
viauno entrare nel dominio del potere legislativo 
onde presentare prontamente al Senato i relativi 
progetti. 































































Francoforte, 21 marzo. 

La Prussi divide completamente: l'opinione 
della Francia circa Ji Concilio. 

Pariji, 2L nrzo. 

Aasicurasi che Dara spiegherà vgi al Con 

















Dicesi cho domani darassi Jottura di mi messag- 
uperatore riguardante le riformo costitu- 








Roma, 21 marzo; 
Il papa ha tenuto concistoro ‘segreto nel Vati- 
cano ed ha nominato 19 vescovi 
Firenze, 21 marzo 
Dalla Gazzetta Uffiviale — Il collegio di Ra- 
canati è convocato pel è api 
Firenze, 21 Warzo (notte). 
Îl collegio elettorale di Foggia è convocato; pel 
8 aprile: 





Vicina, 21 marzo. 

Ju'seguito alla decisione del Consiglio dei mi. 
misti di aggiornare la questione sulla rifornia elot- 
torale fino allo prossima sessione; il ministro Gi- 
altra diede Ja dimissione. Gli altri ministri riman- 
gono, 

Il marcliese Pepoli ricevette La Gran Croce del- 
l'Ordine di Leopoldo. 

Paviji 2) marzo (notte). 

Stamane arrivato Bannoville, e vi resterà pro- 

babilmente ina settimana, 














Tours, 21 marzo 

È incominciato l'interrogatorio del principe Jo- 

naparte. Interpellato snl fatto d'Auteuil, il prin: 

cino ripetà esattamente il racconto fitto nell'istra» 
zione dell processo. 





Madrid, 21 marzo. 

Molti funzionari unionisti diedero le dimissio 

La Corvespondencia crede probabile il ritiro del 

elricente se tra unfonisti e radicali avvenisse nna 
totti: definitiva. 












Dupini, 21 marzo (uutte). 
10; presentato! Îl progetto che fissa a 90 mila 
ni il contingente del 1870. 
‘Asuiourasi che Muc-Malion: abbia oferto real- 
mente le sue dimissioni fm seguito al voto, del 
Gurpo legislativo. 

















Tonra, 21 ilurzo. 

Processo, Pietro Bonaparte. — Fonviulle ripete 
il racconto già conosciuto e dice che non. coredea 
d'andare da nn assassino. 

Ti principo dice che la versione di Fonyielle è 
omepletamente falsa. Questi entrò. armato iu ‘una 
cana, quindi non dovrebbe essere testimonio, ni 
asuasato: 

Fonvielle negu formalmente aver miti detto che 
il principe sia stato percosso da Noir. 

Grovaset nella sua deposizione attacca violente- 
mente l'Impero 

Tu seguito di ciò, e dietro domandi del procu- 
ratore generale, il' pres ordina che sin ti 
‘eonidotto in prigione, ie dinsi jnvece lettura della 
Stia doposizione scritta. 




















Parigi, 22 /ma 

11 Jonrnal Officiel pubblica; una Tettera dell'Im- 
peratore nl Olliviur. Sua Moestà dice 
“ Credo, opportuno fnello attuali circostanze di 
adottare tutto le (riforme chè sono reclamate dal 
governo costituzionale dell'impero, onde mettere 
tormine all’immoderato desiderio di un cambi 
mento che s'impadroni di alcuni animi ed inqui 
l'opinione pubblica ‘creando delle instabilità. Fi 
lo riforme pongo primierumente' quelle cho toccano 
la costituzione e le prerogative del Senato. 

» La costituzione del 1852. doveva. innanzi tutto 
dare al Governo il mezzo di stabilire l'autorità e 
l'ordine , ma bisognava che restasse perietubi? 
finché lo stato del paese non avesse permesso di 
stabilire su solide fondamenta le pubbliche liberti. 
Oggidi che le successive trasformazioni creureno 
tin regine costituzionale in armonia collo basi del 
plebiscito , occorre) far entraré nol dominio della 
fegge tutto ciò. che appartiene più specialnente 
all'ordine legislativo , impriniere un caraitaro de- 
fititivo alle ultime riforme, porre In costituzione 
‘al ili sopra di tutte le ‘controversie ,, chiamare” il 
Sénato, questo grande, corpo che racchiude tanti 
Jumi,a prestare ‘al nuovo regime il più efficace 
concorso. 

Dregovi quindi d'intendervi cof vostri colleghi 
por sottopormi un progetto di semifite consulto che 
fissi Juvariabilmente lo disposizioni fondamento 
derivanti dal plebiscito del 1852, che divida 
potere legislativo fra le due Camere @ restituisca 
silla nazione la parte del potere costituente che ad 
essa aveva; delegata. n 
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Madrid, 31 marzo 
Li diuiissidno di ‘Popote Vento accettata. 
Ballancer: è stato nominato ministro di marina. 








Guinso Giuseene gerente. 
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otizi sali | 4920 et Danubio, 128181, liro 2719112, 
Notizie Commerciali | 31% Pinzi, sti, im e71918| 





1600 — 
mansionia, 19 mario. — Frumento.— | 1510 — 
Gli affari in questa settimana furono un poco | ‘giù — 
meno attivi che in quella precedente; perògli | 964 — 
arrivi cssendo nulli la provvigione dimiauisce | 659 — 


di-giorno iu giorno 0 ciò è ‘bastato per man- 
tenere i- prezzi. ti | si60— 
Bi'è notato duraute la, séttimana + os 
‘800 sit. Polonia, 128}124, lire 20 60, 1120 — 
640 — ‘Marianopoli, 1601126, lire 81 28.| ‘gia — 
1980 — Scleficia, 146118, liro 30. 800 — 
800 — Danubio, 1247119, a lire 21 /7>, 
(800 — Idem, 120/121, a lizo d6 9% sso — 
480 — Sclefikcin duro, 1251122, lire 28/81. 0 
1600 — Irka d'Azo, 1281123, 1,9950,| MAO — 
21120 — Davubio, 1241119, Hire 83:50, 75, 
1190 — Tria dl Galate, 128;1M6, 1,99 Go, | Sposito» 











Rn "Ecco qual ‘è stato il movimento dei. grani 
{600 — Taguarok duro, 180116, desiga,| nei Docke © depositi di Mareiglia nol corso 


della settimar 


Jmn. arrivo maggio, lire 20, 
16000 -- Tdom duro, 1281124 ,des. aprilo e 
maggio, aesic. 150, n liro 28.50. | otrato 
960 — Ik di Gulats, 128193, n lire 





G4O — Ralcik duro, 126/193, 
GI0 — Polonia, 188/184, lire 29 25. 








IR eo QUE (A Obbligazioni Tabacchi (66 — 468— | 1 prestito tesionele ern norasisto valin 
1600:= ‘ichelle rosso, 100//26; dee, n- Parigi, 21 marzo, | Prostito Naidonalo -—SUAD, $6/90 | 1/10 per‘coutezii o por inn mo, 
RT (Chiusura. della” Borsa). Azioni Tabacchi 679 50, 680 80. | (Le azioni acta Basa Nos. ni osqu 


8: muggio; ‘arrivo luglio, a 
fron masi na Rendita 





Ed alla acorsa borsa, 


i tutto per 160 litri, sconto per 0. a1| — 


8tock all'Il marzo, 


98/35.| Uscito dalll al 17. marzo» 797,159 
Stock al 18 marzo 





Valori 


Richelle rosso; 129/135, 1. 88 25. Forrorie Lombardo-Veneto 
Dasubio, 198/118, lire 26 75, 85. | - Obbligazioni idem 
Tiem, 144(113, liro 38/98. ‘Forrorio Romane 
Volo duro, 128/184, lire 42 85. | Obbligazioni idem 


Polotiia, 183}19, ‘n lite 29 85. 


Marianopoli; 181184, [liro di. 
Teodosia, -128}19ì, lire 90. 
Polonia, 128;194, lire #9 25450. 


Cambio sull'Italia 





Tokai Asa, 190/28, a ice 
1 50. 

Teca di Galata, 1261194, 1.49 50. || Cambio an Londra 
Tagaorol duro, IRE, 19438, 


Tehea di Galata, ‘198123, 1: 28/75: | | Consolidati Inglesi 





Borsa dì Firenze 





Rendita lettera 

» denaro 
Jil. 8,326,595 | Oro lettera 
dall'I1 ul 17 marzo fa 500,186] » denaro 


Totalo Lil: 8,627,991 | oadra Dean 


Lil: 8008,221 |» denaro 


Frauceso 8 010 — 878 


Bondit Aftalisna 5019 fine mese —'53/85 


Ferrovie Viitorio Eman, (1869) — 159 50 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 172 50 


Credito Mobiliare Francese 
Obbligazioni Regia Tabacchi /-=— — — 
Voio duro, 128124, lire 92 50. | Azioni A 


Londra lettatu a tro mesi -— 45/74 
iù — 2572 |a 750 
Per fine: moso si contenttò. da lire 57 50 


‘Banca Nas. del Réguo d'Italia 293. 


‘Borsa ii Milan 
Continua l'atonla negli altari 





diversi. 





849 Giù | torno n 57/59 
‘sa — | ae aprile pi v. 


IR nt 


_ 278 

Zad! [ironia ran 

n Ri 665 — d4GT: 

Vienna, 31 morso. | Le obbligazioni Bxeleainero 

Londra, 81 marzo. 
— 5318 |utay meno 2 118. 


11 Londra bi negosid da 45/70 n 26/76 


ti misi e 8-01). 


19 marzo 1870. 





— tioo/— negli scorsi. giorni. La Rendita si tenne -ia- 
‘8167 di fine corr., 57 85 


Il Prestito 1866 si pagava da Si 112.2 8i 


Le Azioni Meridionali si tennero intorno a 
330 fine corr; lo Obbligazioni: a 178 9/5 ed 


Lo Azioni Tabacchi sî negoziarono da 678 
a 678/50 f. co lo ObbI, nominali intorno a 





1 20 fravchi (valevano da 20 5lin 
Il Fravicin si negoda 10275 3 10215 n vl 





| Si negoziarono lo azioni del Credito. Mo- 
rilevata | piliaro n 578 per fino mese. 
Lo ‘azioni Tabacchi negoziate a 679. 
‘Francla lettera 103, denaro 192.75. 
Londra a vista 26, denaro 85 48. 
Le monete ds yenti lire si negoziarono da 
lire 20/58 a 80 59. per contanti, 
Sconto sull'Italia 5 per M0 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
|. — Fondi pubblici 
Uh Contratti del giorno p. n'e 
068 53 68 
18) im ig: 








10/88 22 mari 
Consolilato 










87 70 pel 31 marzo; 








e o Rigi ir 
441 21 moro STO. | inpstte ‘n SIUID è e oi 0 pr sped te 3 MO Came 
— brse G. $A UH 8, P. 84.30. 
7 Asioni Banca Nawionale. ©. del im. n e. 
— 20.57 Val. 
— 20,55, Alla nostra Horsa d'oggi la Rendita it di 





— 12.90 
— 1027 |ab7sa 


"a contenttata par contenti da 57 45 | Cartello dal credito foudiario (S, Paolo) Cid. 


a 2312 per cortanti € p. fire mese. 








8; p. in o, 99, O. dim.iuo. 439 25 438 
Posso doro da Lu 99, 90} n 2058. 
BORSA DI TORINO 
901 22 mars 
Reudita, corso legale aumento 
cent.7 112 sulla borsa precedonte, 
























































RBesitos (ord 7.119) — Opern: Don 
Carlos — Italo: La Desaditey. 
{Liettora A grande). 
Sentitne (ora $,-— in dramma» 
tica compagnia disotta da Li Bel 
Jotti-Baa rappresenterà: Zatria: 

Beribo — Iteliche, 

Nkamutiat (ore 7 112) — La 3ram- 
matica compagnia ‘di Giuseppo 
"Moiti 01 Carlo) Mori rapprosentort: 
IL ponte dei sospiri. 

©, Horslnfano (ore 7 18) — 
Rl Fapprasenterà collo. marionetta: 
Don Carlos — Opora-ballo. 


Da vendere 1° 


Fawn esife, sita, sul Corso 
Privicipo L':nbeeto, N. 9, Torino, 


Avviso 


Ta Saczorin îSikcen ha tri 
afurto-il suo negozio, vin Mercanti, 
SÒ nos 




































Da affiitare al presente 








i; ate soppalli tuto 

nosso a uOVO, equa porsbilo gas 
© calorifero. — Dirigersi.in via Hialv. 
Vi" dallo ore ® 














Vendita all’incanto 
del mobili caduti nell’eredità del 
fuù sii. Luigi Cerruti, glololtere, 

i carola della protara di Mos 
olio, doll nestenaa. 

Seti, peotederà e 
i detta vondit, Ii giomio 
Foto mese 0, n alloggio ni primo 
Piano in via Santa “Toterai x U, 
Rocotla cose 

1185 (GB. Allstt per gitr 


Da vendere 


Diverse. macehivo agricole, varii 

tubi di Conikisont, cod na. Hobbia: 

trico, caduto sel fallimento della 

tte. Trichet, Lions, o Comp. 
Dirigersi per:lo trattative dal! pro- 

‘uratore capo cav. Carlo Vasi 

Bottero, N. 




















1143 DIFFIDANENTO 

Si avrisa il pubblico che non verrà 
anai riconosciuto nè suddistatto della 
famiglia aleun debito del sig. Frane 

o lissuro, esattore în ritiro, stato 

enza Ja novombro 1868 del 
tribiiualo/ civite di ’lorino,. privato 
della tutela ed amministrazione. dei 
Lioni delle propria figlie. 


SEME BACHI 


della NARDEGNA 

Pocho gucie di. questa. semenza 
trovanni vendibili presso il sig. Gin 
seppe Murino, piazza Statuto, N. 1 
piano 




















l Tio 
INCANTO DEL VENDITA 
tie Pons) 
Xii giorno di salito 23 prossimo 
aprile in ‘ivi, dell'ufficio del me 
N- 45, pleno St allo ora d0 Lala” 
xiditni, A procede per messteati 
bici incanti alla vendita adte 
sa sita în Torino nella via d'Ane 
so ‘porta di in ‘segnata in 
del’. 98,35 0 86, mel piso Miti 
proprietà delli sigg. © Maioteo 
ul Dreszo di perizia ia I 125000 
scada crpon £ 
tivo bando venale, iaia 
‘Torino, 18 marzo 1870, 
Gio. Giacomo Durando not. coll. 
1182 
POLE 
ch Incanto 
Giovedì 24 e successivi, ore 9 
12 6 dalle 2 allo 5, via Pas le cgha; 
%, si venderanno per contanti molte 
sob, ue ri, tc banc 
tavolo vasi viari, voi nl 
ed in bottiglie e litri, ecc. a 
1198 A. Baudann est. giur. 


CHEFÈ BURLET DI SANITÀ 
VINI OI SPAGNA ingetoe 
FOGLIE DI COCA 0 nu 


DROGHERIA Arnosio, 
via Po, N. SI, Torino. 1159 


i MMEPEEGO 
Con. Associazione. per l'iagrand 
mento di alri in un opifisio di pi 
dotti ricerent; con larghi benefit e 
dé rischio” di ‘iortà, mediato i 
capital iî Le 30,000 cia. Alina 
Assicurato da ogni crentualità 
Si richiedo liuona reforense, 
Diriger 















































1176 


BIGLIARDI "Spice 





de a dico prezzo, — Difigeri ai 
igliardo nel cori del Cat Londra; 
Viù di Po, Torino. a: 











osfimato; le costipazione, il grip 
1a irritazioni del petto, 


contraffazione ed 


soatrà 





@0€,, vin della Sala, N. 10 
Palermo, Antimari — Sassari, S0u 





Ma I IT 


SORGENTI 





Tutte le sorgenti non ‘hanno lo' stes 


‘Bagni di Vichyy coi tali nat 


gli acidi. Eeno si: preudono prima e 


Basilica e Porta Palatina, dirimy 


FABBRICA DI PERSIANE 
di PENASSO LUIGI; 
Torino, Vin Saluzzo, N. 80 

Unico ramaggio per i Bschi 

(00 motti di Persiano pronte, co: 
lorite a vero, olio, vendi ‘amico 
presto, all'ingrosso cd al'minnto, di 
‘untangue dimensione. 

Deyosita sollo i Portici in cass 
Fubini, seguente il Viale del Re. 
ini8 


SEME BACHI Soirona 
Vama) 

Soto in corso Ja prove precoci. di 
detto Seme; i Bach hanno superato 
là quarta muta o prcinéttono buona 
fiuseita. Far recapito dal signor An- 
gelo Valli, negoziante in tappezzeria 
fin carta, sull'augolo delle vie Prosri- 
dovra 6'S. Teresa, Torino. Jlm 


INCANTO 


Mercoledi, 28 corrente, alle dre con 
suote, via Lagrange, piano 1°, 
ai venderanno eleganti mobili, un ar: 
madio:a specchio. od altri , per con: 
nti, 

LIS2 Giuseppo Qavalli est. giur. 





























PASTA - SCIROPPO. BERTHÉ ,.., CODEINA 


Pochi medicamenti. posseggono delle proprietà cosi certo, nessuno calma pia sicuramente le 


Svote, Come garanzia dello prprica eminenti di questi prodot gi avverto che baono avuto 
‘onore bon raro d'essere segnati como medicamenti dl 


Deposito a Parigi, Casa Berik, SI, ruo des Keoles 
Torino; farmadia."Aicoò — Genora, Mi 


— Bologna, Bonavia o nello principali 


GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 
HAUTERIVE 


VAGpitat 0 l'Hauterive pir lo somnco , Celestina per lire 
per il'catarro polmonare , Mesdammes per Îa 


di Vichy in beranda presentano una cira facile e poco dispendio 
mento termale, — Paatiglie digestive ai sali natura! 
onizibicono ‘a rendere attive le Acquo minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, ncutralizzandono 


pe il catarro; laltossé canina; la bronchite, l'tisia, e tutte 










ciali dell'impero francese, Guardarsi dalle 
‘BENTRE, 





A Milano, da 8, Manzoni 

ine BRUzAA — 

‘43 — Napoli, ANaxia doti Estimo — Firenee, Pro 
farmacio doi Reguo, n 














SORGENTI 
CÉLESTINS, 
MESDAMES, 
CHOMEL 





(Proprieta; dell Guverno Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 


Utilità delle neque di Vichy. 
zione benefica di queste Acque sì manifesta non solamente nelle affezioni che attaccano gli ‘orga 
auche in tutte le malattio croniche degli organi addominali. — Queste acque possono figurare asche sulla tavola ‘della 
persone sate, che evitano col loro us0_il malessere dello stomaco dopo il pasto. — 
‘Acque minerali presso tutte Je nazioni incivilite. 


Magazzino Piazza della Borsa 


L'uso dello neque minerali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
i digestivi, ma 








che spiega l'uso di' queste 





to proprietà; la @ranee_ rile ai appica allo malattie del fato 


, l'lbuninuria, CAomei 





elorosi (e loucorren, 
rali estratti dalle acque. 





Questi bagni presi simultaneamente coll''acqua 
‘quelli che non: possono recarsi; allo stabili 
‘Questo. Pastiglie di un gusto gradevolissimo 














Jopo il pasto. 


Deposito in TORINO: presso: li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO angolo delle. vie 


petto al Caffé di questo nome e presso l'Agenzia D. MUNDO. 


1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 490 


GITTÀ DI 


AVVISO D'ASTA 








Alte (ore 2 pomeridiano di Inuodì, 4 aprile 1870, nel cIvico: palazzo 
si procederà al’ incanto col metodo delle Jicitazioni orali. all'estin- 
zione di candela vergine per. la vendita (accousentita dall Consiglio Pro- 
vinciale Sanitario) della farmacia detta del Soccorso, orn_esorolta por 
conto della città, iu un Jocale a plan terreno nella caso dell'Opera 
di S. Paolo, sull” anigolo delle vie del Soccorso e delle Rosine, presso 
la porta N. 8 di quest'ultima vias © se ne farà Il deltheramento a 
favore di chi avrà offerto maggior aumento alla somma di L. 8,000 
per prezzo di avviamento, fissata per base dell'asta» 

Il dolilicratario dovrà rilevare! a prezzo d’estimo tutti gli oggetti 
di mohiglio, 10 diramazioni del gaz/e dell'acqua potabile, gli uten- 
sili attrezzi, o prodotti farmaceutici, il ‘enl’ totale! Importo sì di- 
chiara per semplice’ norma, poter ascendero alla complessiva somma 
di I. 15,000, oltre al'rimborso, nl Municipio di alcune spese indicate 
nel capitolato delle condizioni a cui è subordinata la vendita, rist 
bile nel elvico ufficio 8° (Z7conomia.) 1905 

















DA VENDERE 
CAVALLO PRUSSIANO, della ita: 
tura di metri 1 79 e dell'otà di noni 
i, ottimamente addestrato al tiro, 
Dirigersi al negozio di telocìe Brass 
e Dologniuo ; accanto alla Chiesa di 
Sqata Teresa, N. 1, casa Chiti 


STABILIMENTO 


ne bronza= 
ro, del rnme, 
ini con deposito. di 
a ferro 

colla corrento elettrica ad us 
empole; til 0 canali 


















o, 
anali per. condotti 
vintage 

i BOGGIO 








OPERETTA PSICOLOGICA 





CENNI 
SULL' OFTOMANZIA 


di PIETRO OHIERA 
Prezzo I. 1. 
Dirlgerel all'autore PIETRO, 
CHIERA, Savigliano, proviucia di 
Cuneo, 407 


Da vendere 18! 


Plecoln Villa, presso lo stra- 
dale di Moncalieri. Dirigersi dal no- 
talo coll. Ristis, vin Bertola, N. 40, 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANGIO AMARE | 


|| asanni diruccrso attestano lo sua. |} 
ù efficacia come 
| TONICOECCHTANTE, per risente | 
10 funzioni delle stomiro, attivare 
‘quelle degli investi e gharie le 
| nale nervoso, aute;Geronlehe: 
TONICO ANTINBRVOSO, per qua 
ire quel nalesaere che sito vario 
Corno procede lo malsizie che gue 
risce da principio, è (aliciare Ta 
| atigestin 
| ANTE PERIODICO, oglirefremiti, 
|| ‘calori con 0 senza intermittanea; 
‘ui gli amari sono gli speci, 
pr gunrico gar, gestralgio. 





































PabroSpodizioni DI 
les LiuaiS1 


‘tanoze nei 
Paris 








CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 


Lo Gasa inglese W.SANDERS vi offre un Cormetieo Chimico (Cosmé| 
|tique Mititaire des Gardes), basato sulla: composizione dei capelli T 
« 









kingo 6 meglio ritorna all'istaute e' per sempre ni capelli ed alla barba {ll 
Îoro colore castapno-bruno o nero naturale primitive, senza inconvenienti, 
(sà poriceli. Nou ‘sporca nè pelle, nè biancherio, Ia somplice applicazioni 
Il subito il cclore desiderato (etti garantiti) d’odore pi 

1ò usate ‘anche in viaggio. Ogui astuccio dovrà portare l'arma inglese | 
(Prezzo 1.6, 8, O. Dirigersi al sig: APPINO, profumiere, via Barbs-] 
|cocx, &. 15, ‘Torino. i] 

























“Seme Bachi pells70 * 


Cartoni originarii det Giappone importazione diretta. 


Nord detta China 1 bozeolo giallo, nuova. proveni edit 
da Caston come prova per gli aobi venturi, Preso la ditta. ©. BARONI 
Lagrange, N; 17, 








Goccie rigeneratrici 
del dottore S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigoneratrici. Thompson, nell'impotenza, la .de- 
bolesza nervosa delle reni, ln debolezza digestira, lo spossamento, lt 
mancanza di forze, la sterilità, Je vertigini provenienti dalla. debolezza 
lè convalescenze, écc., ecc. 

Prexzo L. @ 9 con istruzione. Una' sola boccetta basta n 
maggior parte del casì per la guarigione. Per maggiori informazioni, 
leggasi il Trattato delle malattie croniche del dottore Thompson, conte 
rieote il metodo di cura di più cho 900 malattie. — Prezzo del Trat- 
tato L, 4 50. 

‘Trovasl in Torino alla. Libreria REYOEND , sotto i Portici. della 
Fiera, N. 21. 

1 medicamenti di Tiompyon si vondono a Torino presso la farmacia 
Taricco — in Genova, Carlo Brussa, Dopositario Generale - - Firenztè, 

hi — Milano, Biraghi — Venezia, Zampironi — Bologna, Honavia 
gia, Della Mactora — Bari Lippolis — Lecce, Greco — Palermo 

' i i, Leonardo e 

‘Roniano — Roma, Sinimberghi; — Sconto ai farmacisti: ita 

















Seme Bachi (anno 3°) 


DI BUON ESITO 
La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ad a- 
vere ‘l'esclusivo deposito del. seme di Sardegna confe— 
ionato da’ una suora superiore di Carità; ogni cartone 
ayrà il limbro della Ditta. 
Dui sig. SICCARDI e ANDREOTTI;-angolo di vie 
Borgo Nuovo e Carlo Alberto, 991 











Contro; Malati di poli, î 
erpeti, indebolimento generale, see. Dolce e laile a prendersi. — Attenti aut contraffazioni 
osservi la marca di fabbrica qui contro. che ricopre la capsula di calina boccetta 

la forma triangolare, non che l'etichella portante la nostra firma. 


— Boggi farm ia Csniglione a Parigi; — Desosittigeicrali 
7 Tele gl'iprio Bertarelli 
B' Mondo, a Ferma. 


A dillano deposito all'Agenzia A. sfinnzoni e ©. 30 












DI MERLUZZO DI 


"allioni scrololse, ossi eronfeli, rafreori; 





‘di Tommaso, a Milano; Agenzia 


KMICHANIE, NEVIALGIE E MALI DI TESTA 
di GRIMAULT e 
0°; farmaginti n 
Parigi. Un solo 
pacchetto di 
inun pocod'acqua 
zuccherata d si 
fici ito per far scomparire immediatamente Io più violenti emierante, ed ar- 
restare subito lo coliche è Ja diseres. Questo medicamento aî vende in scatole 
contenenti 1 paceheui, Per ovitaro le, numorosa contraffazioni osigere la 
sigantura Grimault e ©. — I, & SO la acatola, presso l'Agenzia Di 
Miano, dai emacisii Bonsani © riso, in Torino, © nell principali 
farmacio d'Italia 5 


























BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE: 


Non più ‘Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarioco radicalmento le cattiva digestioni (lispepsie, astri), nicuralgie, 
stitichezza abituale, omorroldi,glandole, vcatosità, palpitazione, diarrea, gone 
ficaza, capogiro, sufolamento d' orocchi , acidità, pituita, emicrania, nau- 
6 e vouiti dopo pasto d ia tempo di fesvilanta, dolor, eudosse, gi 
chi, apasimi cd infiammazioni di stomaco; dei visceri; ‘ogni disordine del fe- 
gito nervi, membrane. mucose è bile; ‘insonnia, tosse, oppressio 
tar, Drchito, ii (contunzioxe), paeumonie, eruzioni, malinco 
rimento, dinbete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e porertà del snuguo 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i ballidi colori, mancauza di freschezza, ed 
energia. ‘Easa è pure il corroborante er i fanciulli deboli e per Je parsono di 
ogni tà, formuudo boni muscolt'o sodezza di carni. 

Economizza 50 volte il suo presso. im altri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


Ta sostola del peso di un Ii chil. L. ® #0; 1/2 chi. L. a 50x1 
chilo Le #5 2 chi, è 1/2 I, 19 50; 6 chil. L, $65 18 chi. L. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12 tazss fr./2,50; id. per 2 tazze fr. 4,00; id. por 48 
tazza ft, 8; per 488/tazze fr: 96; in tavoletto per 12 (azzo fe. 2,50, 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, cd in tutto 
o principali {armacio ©'droghdrie del regno. 


























DEE 


‘A MODICI PREZZI 














I MAGAZZINI 
Brusa Gius. e 


Via Santa Teresa, 


‘e via Palazzo di Città, N. 


DELLA DITTA 


Bolognino Gio. 
N. 4, casa. Chiotti 
41, casa Rigat — Torin 





Trovansi forniti. di svaristissima. assortimento di TELERIE e 
MANTILERIE nazionali ed estere; MAGLIE iu Jana © in cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE) 


CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI, di Uremona, ‘ ed altri auti 


di flo'0 cotone di vario. specie, 





I TELERIA - MANTILERIA 
| 
3 


coli 
‘616 





IGIENE DELLA BOCCA 


Ta sanità e In pulitezza della bo 
tariza, per riguardo alla salute gen 


, essendo dotî di somma iinpor-! 
‘o per l'igiene, furono carati in 


ogni tipa © con diligenza a mozzo, di svariatissimi rimedii. — Fraii 


‘rimedi antiscorbuticî, antiodontalgici i più 


altresì all'igione ‘che la ‘bocca esi 


senza contestazione Gccupa ll primo n 


‘medio proservatiro o curativo 
Jo malaitio del 


mucosa orale, ovvia 


prapriati, per. soddisfare, 
l'acqua fonica. è oggidi quella, che 
‘Essa oliro éssero il ri: 


tiene puliti i denti e la bocca tutt 
‘ione grata e salubre, — La lunga esperienza del rimedio è più che 


‘tatto lo spaccio rilevante che se ne fa, attestano irrefragabilmente 1 





efficacia e l'eccolenza del modesimo. go) fiscono colla relativa 0 det- 
tagliata "istruzione L. 1 50 presso la farmacia Zembellettà; 


Piazza SaoCarlo, 5, Milano, 


Depositi: Bergamo, Piaceazi — Torino, Cerutti 
1a 0: Sperati — Cremona, Feraboli 











— Ventaia; 


Girardi — Como, Della Rocca, Piazza del Duomi 


(Farmacie del Reguo. 


DA VENDERE 


Corpo di casa in via Po, in 
vicinanza di piazza Castello, del red: 
dito di L, 17 mila circa. — Dirigersì 
dal noto Ristio vis Bertola, N; fl: 








Da vendere 
(anche con mobi; 
Piccola casa di campagna com- 
pur Ul aote matiei srl di n 
Bei rostc scodirià ‘e! fell 
rimease o cantine, con giardino ed 
‘orto ad un miglio circa fuori di Porta 
Nuova, regione Lingotto, 
Dirigrs ala Segreteria di questo 


giomale 
Da affittare 
N 


di quattro ca- 
nere al le plum in via Massa, 
N; 18; recapito. ivi dal portinaio, ‘ol 
alla) Skgretoria di questo giornalo. 



























Da affittare al presente 


quattro env:ere 
di è senza. 

pe Tommaso, N. 14, 
negli atmmezzati. 1086 















SCIOGLIMENTO: DI SOCIETÀ 


La società ia nome collettivo co- 
stituita sin dal 1° luglio 1859 fra lì 
signori. Vincenzo; Martin fu Giovanni 
Battista Giuseppe, Gian Battista Mar- 
tia di lui fratello’ è Carlo, Marta]: fa 
Carlo per la fabbricazione e vendita 
d'ogni sorta di pelletteria e di corami 
verniciati e d'oggetti di vestiario 6 
corredo militare, corrente sotto la 
firma di Vincoozo  Nartia © Compar 
gni, o che giusta i patti. socisli a- 
yrebbe dovuto continuare sino ul 30, 
giugno 1879, venuo di buon ‘icoordo 

tà. pel giorno 91 corrente. 

La liquidazione della: società è di 
accordo affidata alli detti tre. soci, 
che la intraprenderanno; ela porte! 
ranno a tormino otto la detta frma 
di Vincenzo. Martin ‘6: Comp. in lie 
quidazione fry tutto il. 31 dicembro 
1870, avendo tutti. determinato ‘di 
cessare a quell'epoca dal commercio, 


Torino, 16 marzo 1870. 
Vincenzo Martin 
Giovanni Battista Martia 
Charles Martel. 1191 























—_—_——_______ 
Torino, Tip. O, Favale e 0. 














